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 Mod. A - originale 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n.  1555  del  31 luglio 2012 
 
OGGETTO:  Programma Operativo Regionale obiettivo Competitività Regionale e Occupazione parte FESR, 

2007-2013 – Asse 1 Azione 1.1.3 “Contributi per l’utilizzo da parte delle imprese di strutture 
qualificate per l’attività di ricerca”. Codice azione 2A113. Approvazione del bando. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA:        

Approvazione del bando a valere sull’Azione 1.1.3 del POR parte FESR. 

 
L’Assessore Marialuisa Coppola, di concerto con l’Assessore Roberto Ciambetti, riferisce quanto 

segue. 
Con il Regolamento (CE) n. 1083/2006 sono state adottate dal Consiglio dell’Unione europea le 

disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo 
e sul Fondo di coesione, mentre con il Regolamento (CE) 1080/2006 sono state adottate le disposizioni 
specifiche relative al FESR che interessano il POR 2007-2013 “Competitività regionale e occupazione”. 
  

Con Decisione (CE) 4247 del 7 settembre 2007 è stato approvato il Programma Operativo Regionale 
(POR) obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione” (CRO) parte FESR 2007-2013 della Regione del 
Veneto. 
  

Il POR è suddiviso in 6 Assi prioritari, tra i quali riveste particolare importanza strategica l’Asse 1 
“Innovazione ed economia della conoscenza”. Tra gli obiettivi operativi dell’Asse 1, vi è quello di potenziare 
le attività di ricerca, innovazione e sviluppo: strumenti necessari per sostenere e rivitalizzare la competitività 
del sistema economico locale, ancor più se si tiene conto della particolare congiuntura economica. 

 
Al fine di valorizzare tale obiettivo sono state già avviate le Azioni 1.1.1 “Supporto ad attività di 

ricerca, processi e reti di innovazione e alla creazione di imprese in settori a elevato contenuto tecnologico”, 
1.1.2 “Contributi a favore dei processi di trasferimento tecnologico e allo sviluppo di strutture di ricerca 
interne alle imprese” e 1.1.4 “Diffusione di servizi di consulenza esterna a sostegno delle PMI finalizzati al 
processo evolutivo aziendale e alla continuità d’impresa” che prevedono forme di finanziamento a favore di 
centri di ricerca ed imprese.  

 
Resta ora da attuare l’Azione 1.1.3 “Contributi per l’utilizzo da parte delle imprese di strutture 

qualificate per l’attività di ricerca”, la quale si pone come obiettivo lo sviluppo della competitività delle 
imprese, facilitando l’acquisizione di conoscenze innovative da qualificate strutture esterne di ricerca, quali 
università, enti pubblici di ricerca, laboratori privati e pubblici. 

 
Tale Azione è peraltro coerente con le finalità e gli obiettivi previsti dalla Legge regionale 18 

maggio 2007 n. 9 “Norme per la promozione ed il coordinamento della ricerca scientifica, dello sviluppo 
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economico e dell’innovazione nel sistema produttivo regionale” e con il Piano strategico regionale per la 
ricerca scientifica, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 2011/2012 approvato con DGR 53/CR del 14 
giugno 2011. 

 
La Giunta regionale per la realizzazione dell’Azione 1.1.3, ha affidato, con propria deliberazione n. 

2237 del 20 dicembre 2011, parte dell’attività di assistenza tecnica a Veneto Innovazione s.p.a., società 
interamente regionale la cui convenzione è stata sottoscritta il 7 maggio 2012.  

 
Con la medesima deliberazione inoltre si è deciso di istituire un’apposita Commissione regionale per 

la valutazione tecnico-scientifica dei progetti che saranno presentati su tale Azione.  
 
Si intende ora procedere all’approvazione del bando relativo all’Azione 1.1.3 “Contributi per 

l’utilizzo da parte delle imprese di strutture qualificate per l’attività di ricerca”. 
 

Il bando prevede i seguenti interventi finanziabili, denominati “Misure”: 
- Misura I “Contributi alle imprese per il ricorso a strutture qualificate di ricerca ”, con l’obiettivo di 

promuovere l’utilizzo da parte delle imprese – singole o associate in raggruppamenti – di strutture 
qualificate di ricerca per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

- Misura II “Contributi per l’inserimento nelle imprese di personale qualificato di ricerca”, con l’obiettivo 
di favorire l’inserimento nelle imprese di personale qualificato di ricerca mediante l’assunzione diretta o 
mediante convenzione tra imprese e strutture qualificate di ricerca.  

 
Le risorse assegnate dal POR CRO parte FESR 2007-2013 della Regione del Veneto per l’Azione 

1.1.3 di competenza dell’Unità di Progetto Ricerca e Innovazione, come risulta dalla nota prot. n. 341965 del 
24 luglio 2012 dell’Autorità di Gestione, ammontano complessivamente a 21.473.367,00 euro, che si 
propone di suddividere nei seguenti importi: 18.473.367,00 di euro per la Misura I; 3.000.000 di euro per la 
Misura II. 

 
Le domande di contributo saranno esaminate secondo l’ordine cronologico di arrivo, utilizzando la 

modalità cosiddetta “a sportello” fino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque nel rispetto delle 
scadenze impartite dalla normativa comunitaria. 

 
Le eventuali risorse non completamente utilizzate a favore di una Misura, possono essere impiegate a 

valere sull’altra Misura. 
 
Le risorse finanziarie assegnate all’Azione 1.1.3 possono essere integrate con eventuali stanziamenti 

aggiuntivi e con il ricorso a economie risultanti dalle altre Azioni aventi ad oggetto forma di finanziamento 
in R&S, della Linea di Intervento 1.1 POR CRO parte FESR 2007-2013. 
 

Viceversa, qualora la dotazione finanziaria del presente bando non fosse completamente impiegata, 
le risorse non utilizzate, possono essere destinate allo scorrimento di graduatorie ancora aperte rientranti 
nell’Asse 1 “Innovazione ed economia della conoscenza” Linea di intervento 1.1 “Ricerca Sviluppo e 
Innovazione” nel rispetto delle scadenze impartite dalla normativa comunitaria.  

 
Tutto ciò premesso, il relatore sottopone all’approvazione della Giunta Regionale il presente 

provvedimento. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione, ai sensi dell’art. 53, 4° comma 
dello Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 
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VISTA la L. R. 28 gennaio 2000, n. 5; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo 
al FESR e sue rettifiche successive, che contiene le disposizioni dettagliate sull’impiego dei Fondi strutturali, 
sui sistemi di gestione e controllo e sui piani di comunicazione; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006;  

VISTO il Regolamento (CE) n.1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006, che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo (FSE) e sul Fondo di coesione e 
del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo al FESR; 

VISTO il D.L. 4 luglio 2006, n. 233; 

VISTA la L. R. 18 maggio 2007, n. 9; 

VISTO il POR parte FESR 2007-2013, obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, approvato con 
Decisione CE (2007) 4247 del 7 settembre 2007; 

VISTA la DGR n. 3585 del 24 novembre 2009; 

VISTA la DGR n. 3586 del 24 novembre 2009; 

VISTA la L. R. 7 gennaio 2011, n. 1; 

VISTA la DGR n. 53/CR del 15 giugno 2011;  

VISTA la DGR n. 2237 del 20 dicembre 2011. 

 
DELIBERA 

 

1. che le premesse sono parte integranti del presente provvedimento; 

2. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il bando a valere sull’Azione 1.1.3 del POR CRO 
parte FESR 2007-2013 (allegato A); 

3. di quantificare in euro 21.473.367,00 
(ventunomilioniquattrocentosettantatremilatrecentosessantasette/00) le risorse destinate all’Azione 1.1.3 
“Contributi per l’utilizzo da parte delle imprese di strutture qualificate per l’attività di ricerca”; 

4. di impegnare a favore dei soggetti determinabili sulla base della procedura prevista dalla presente 
deliberazione, la spesa di euro 21.473.367,00, così ripartita sui seguenti capitoli del bilancio annuale di 
previsione dell’esercizio finanziario corrente, che presentano sufficiente disponibilità: 

- sul capitolo 101244 denominato “POR FESR 2007-2013 Asse 1”Innovazione ed economia della 
conoscenza” – quota comunitaria (Reg.to CEE 11 luglio 2006 n. 1083)” la spesa di euro 
9.863.676,11; 

- sul capitolo 100998 denominato “POR FESR 2007-2013 Asse 1 “Innovazione ed economia della 
conoscenza” – quota statale e regionale (Reg.to CEE 11 luglio 2006 n. 1083)” la spesa di euro 
11.609.690,89 (di cui quota Fdr euro 10.338.773,62 e quota Regione euro 1.270.917,27); 

5. di demandare all’Unità di Progetto Ricerca e Innovazione l’adozione della modulistica, delle linee guida, 
oltre che di altri atti di attuazione del presente bando, quali parti integranti di esso; 

6. di dare atto che la spesa di cui si dispone l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie 
soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011; 



Mod. A - originale pag.  4   Dgr n.  1555   del 31 luglio 2012 

7. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 

 
Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Avv. Mario Caramel Dott. Luca Zaia 


